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Ciclabili e incentivi, la mobilità riparte a due ruote
TRASPORTI

Rete urbana da ripensare
Vicina l'attuazione dei fondi
previsti dal decreto Clima

Pierangelo Soldavini

A Bogotà in una sola notte sono stati
aperti 22 chilometri di nuove piste
ciclabili rubando spazio alle auto-
mobili. Ma a marzo nella capitale
della Colombia sono stati 76 i chilo-
metri totali riconvertiti alla mobilità
a due ruote, sfruttando il drastico
calo del traffico auto. E dovevano es-
sere più di ioo i chilometri che
avrebbero dovuto aggiungersi ai 550
di piste ciclabili già esistenti. Bogotà
non è la sola: da Philadelphia a Città
del Messico, da Berlino a Londra, da
Calgary a Vancouver, nelle metro-
poli in tutto mondo si sta inventan-
do il futuro prossimo della mobilità
urbana che non potrà essere uguale
a quella precedente al coronavirus.

Anche in Italia le amministrazio-
ni locali si stanno preparando a una
ripartenza che dovrà fare i conti con
una netta riduzione del ricorso al
trasporto pubblico per ragioni sani-
tarie. Come già successo in Cina, la
via più semplice è quella del ricorso
al trasporto privato: ma potrebbe
bastare poco tempo perché le per-
sone possano realizzare da sole che
questa non è la soluzione ideale.
Ecco perché diverse associazioni
ambientaliste - una trentina di va-
rio genere tra cui Fiab, Legambien-
te, Bikeitalia, Kyoto Club - hanno
scritto una lettera aperta a premier,
ministri, commissario straordina-
rio, task force e Anci per chiedere
un impulso deciso verso una mobi-
lità sostenibile. A partire proprio

dalla riconversione delle infra-
strutture viarie urbane per mobilità
attiva e micromobilità per prose-
guire con l'introduzione di incenti-
vi e finanziamenti per soluzioni al-
ternative all'auto privata e comple-
mentari al trasporto pubblico. Un
ruolo da «parte importante della
soluzione» e di «nuovo protagoni-
sta» delle due ruote, coma ha sotto-
lineato in un'intervista al Sole 24
Ore (si veda il giornale del 18 aprile,
ndr) anche Paolo Magri, presidente
di Ancma, l'associazione dei pro-
duttori di cicli e motocicli, forte-
mente preoccupato per la pesante
flessione del settore: -66% le nuove
immatricolazioni di motociclette a
marzo e -4o% delle vendite di bici-
clette sia a marzo che in aprile.

Già diverse città, da Milano a Ro-
ma, da Torino a Bologna, hanno mo-
strato grande attenzione alla realiz-
zazione di una "rete di mobilità
d'emergenza", come indicato dalle
associazioni: si tratta di facilitare il
transito per la due ruote con carreg-
giate e accessi dedicati, sottraendo
spazio alle automobili. Sia a livello di
dinamica dei trasporti che di par-
cheggi, dal momento che lo spazio di
un'automobile equivale a quello di
sei scooter e di una quindicina di bi-
ci. Ma è evidente che questo impli-
cherà anche scelte coraggiose da
parte dei sindaci. Con l'intenzione di
evitare il rischio di congestioni stra-
dali ingestibili, il primo cittadino di
Roma Virginia Raggi e quello di Mi-
lano Giuseppe Sala si sono detti fa-
vorevoli all'individuazione di nuove
piste ciclabili da rendere disponibili
in tempi brevi.

Datuttiviene l'appello al Governo
di fornire sostegno al settore con in-
centivi ad hoc, già dal prossimo "de-
creto Aprile". Intanto l'emergenza
potrebbe avere l'effetto di accelerare

il completamento dello schema di
incentivazione previsto dal "decreto
Clima" dello scorso ottobre: 1.50o
euro perla rottamazione di auto fino
a euro 3 e 500 per i motocicli a due
tempi per finanziare l'acquisto di bi-
ciclette, elettriche o muscolari, ab-
bonamenti al trasporto pubblico e a
servizi di sharing, con uno stanzia-
mento complessivo di 255 milioni di
euro. Mancano i decreti attuativi per
rendere effettiva la procedura, che
ora potrebbero arrivare per maggio.

Forme di incentivazione sarebbe-
ro utili anche per rafforzare i sistemi
di sharing, sia bici che scooter che
monopattini. «Siamo un'alternativa
tra le più facilmente implementatili
per risolvere il problema: sarebbe
necessaria un'iniezione per l'acqui-
sto dei mezzi, con finanziamenti di-
retti alle aziende o, più agilmente,
tramite l'acquisto da parte dei Co-
muni», sostiene Alessandro Felici,
Ceo di Idri Bk, l'azienda italiana che
ha acquisitole attività di Mobike per
Italia e Spagna. Oggi Mobi by Mo-
bike, come si chiama ora, gestisce in
una città come Milano oltre l'1% dei
trasferimenti quotidiani con 8mila
mezzi, l'emergenza potrebbe spin-
gere verso il4-5% in tempi molto più
brevi del previsto. Ma servono mez-
zi: Mobike, la cui operatività peral-
tro, al momento, è frenata da una di-
sputa coni vecchi proprietari cinesi
di Meituan, ha in programma un'ac-
celerazione verso la mobilità elettri-
ca. Le prime bici a pedalata assistita
sono arrivate ma sono bloccate nei
magazzino dal lockdown.
Come, d'altra parte l'intera filie-

ra della bicicletta, che se dovrà
funzionare da pivot della nuova
mobilità urbana, deve essere mes-
sa nelle condizioni di rimettere in
moto al più presto l'intera capacità
produttiva.
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